
l’Alenia insieme ad Aerospatiale de-
teneva sino al venticinque per cento in
termini di valore proprio di questo mer-
cato;

tale comportamento reca una rinun-
cia a circa 1000-1500 miliardi di fatturato
annuo ovviamente tutto localizzato nel Sud
d’Italia;

il Governo con gran clamore stampa
aveva annunciato di aver stanziato circa
mille miliardi per il cosiddetto jet regionale
da settanta posti;

a tutt’oggi tale promessa è assoluta-
mente inevasa;

tutti i programmi di trasporto mili-
tare sono invece stati trasferiti a Torino
anche quelli che normalmente erano in-
centrati nell’area di Napoli con particolare
riferimento al nuovo sviluppo c27J;

si assiste in tal modo ad una lenta ed
inesorabile uscita del nostro Paese dall’ae-
ronautica civile;

tale situazione ha una sua assoluta
unicità fra tutti gli altri Paesi leader d’Eu-
ropa (Germania, Inghilterra, Francia e
Spagna) che invece contano e sono parti-
colarmente attenti alle strategie in proprio
di politica industriale nel segmento civile;

sembra evidente l’orientamento azien-
dale spinto verso attività puramente mili-
tari ed a finanziamento pubblico talvolta
solo autoalimentantesi sul piano stesso na-
zionale senza alcuna prospettiva di compe-
titività sul piano internazionale e dei vettori
civili;

tali scelte determinano una disper-
sioni di enormi ingegni, capacità e profes-
sionalità tecniche e manageriali generate e
maturate proprio al Sud ed oggi distrutte
o deportate al Nord –:

quali iniziative concrete il Governo
vorrà assumere per evitare che quanto
tristemente descritto diventi inesorabile
evidenza con perdita secca di migliaia di
occupati nei prossimi anni;

quali immediate indicazioni di poli-
tica industriale si daranno per impedire

che importanti vivacità industriali del Sud
vengano scientemente disperse sul piano di
un pervicace e scellerato disegno antime-
ridionale;

se non sia necessario ed indispensa-
bile esercitare l’opzione Airbus per evitare
di uscire del tutto dal mercato dei prime
contractors e non essere cosı̀ relegati a
ruoli subalterni, poco remunerativi e pe-
raltro in regime di naturale concorrenza
con le migliori esperienze del nord-est
asiatico che sul piano dell’outsourcing e del
subappalto hanno ovviamente migliori per-
formance;

se non si ritenga invece utile al fine di
dare anche una opportunità alle nostre
migliori energie giovanili forgiate e coor-
dinate anche da prestigiose Università e
Centri di ricerca tutti insistenti proprio sul
territorio campano, individuare un per-
corso di certezza che ridia una strategia di
competitività alle nostre attività in aero-
nautica civile. (4-32605)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazioni a risposta orale:

COLLAVINI, SCARPA BONAZZA
BUORA, RIVOLTA, DE GHISLANZONI
CARDOLI e SCALTRITTI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

una famiglia italiana composta da
marito, moglie (incinta) e quattro figli è
stata espulsa dal Baden-Württemberg in
quanto il capofamiglia aveva perso il la-
voro;

la vicenda (la famiglia è stata prele-
vata alle cinque del mattino: marito, mo-
glie e quattro figli sono stati trasportati con
un cellulare all’aeroporto di Stoccarda
dove sono stati costretti a spogliarsi e
perquisiti uno per uno – bambini compresi
– quindi imbarcati su un aereo diretto a
Milano) provoca stupore e preoccupazione
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per quanto attiene al rispetto dei diritti
umani ed ai principi che sono alla base dei
Trattati istitutivi dell’Unione europea;

la Commissione europea di Bruxelles
sta istruendo una procedura di infrazione
nei confronti della Germania contro la
prassi della soppressione o del rifiuto dello
status di « cittadino comunitario » quando
un individuo sia costretto a ricorrere al-
l’assistenza sociale o non riesca a raggiun-
gere il minimo stabilito per il proprio
fabbisogno;

Walter Doering, Ministro dell’econo-
mia del Baden-Württemberg ha sollecitato
un chiarimento scritto al collega dell’in-
terno Thomas Schaeuble in merito alle
espulsioni di italiani rilevando che « ha
sollevato notevole clamore sulla stampa
italiana e risentimento per la prassi adot-
tata dalle autorità tedesche » e si è dichia-
rato preoccupato « per il fatto che presso
l’opinione pubblica italiana il comporta-
mento delle autorità tedesche nei confronti
dei cittadini di altri paesi dell’Unione eu-
ropea venga giudicato negativamente »;

Doering sostiene anche che « molti
cittadini italiani risiedono da decenni nel
Baden-Württemberg e bisognerebbe evi-
tare in tutti i modi un’immagine del ge-
nere... » –:

come intenda operare per conoscere
le reali dimensioni della questione non
soltanto in relazione allo specifico episodio
citato ma al problema nel suo complesso e,
in accordo con la Germania, risolvere in
termini positivi una situazione che crea
perplessità e inquietudine nel Paese.

(3-06586)

Interrogazione a risposta scritta:

GASPARRI. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere − premesso che:

in questo periodo dell’anno in con-
comitanza con l’apertura degli anni acca-
demici universitari, gli enti gestori del di-
ritto allo studio universitario si apprestano,

ai sensi della legge n. 390 del 1991, del
vigente piano triennale emanato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e dei relativi piani annuali regionali,
ad emanare le graduatorie per l’erogazione
dei servizi relativi a borse di studio e posti
alloggio per studenti fuori sede;

negli ultimi anni le domande presen-
tate da studenti stranieri provenienti da
paesi dell’Europa orientale sono in co-
stante aumento;

in particolare, è stato riscontrato un
incremento della migrazione universitaria
dall’Albania verso l’Italia;

moltissimi tra gli studenti provenienti
dall’Albania presentano agli enti compe-
tenti domanda per borse di studio e posti
alloggio, servizi destinati dalla Costituzione
stessa agli studenti meritevoli e bisognosi;

tale condizione di bisogno viene ac-
certata, secondo le norme vigenti, con un
complicato meccanismo per accertare le
condizioni economiche e patrimoniali degli
studenti;

gli enti gestori del diritto allo studio
riscontrano molteplici difficoltà nell’accer-
tare attraverso le competenti autorità di-
plomatiche italiane ed albanesi la veridi-
cità formale e sostanziale di alcune docu-
mentazioni fiscali fornite dagli aspiranti
borsisti albanesi −:

se è conoscenza del problema e quali
provvedimenti abbia assunto per addive-
nire ad adeguata soluzione.

In subordine quali provvedimenti in-
tenda assumere, una volta riscontrati i
fatti, al fine di porre termine ad una
situazione che crea soltanto ingiustizia
nella popolazione studentesca realmente
meritevole e bisognosa. (4-32574)

* * *
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